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PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
 
CAPO 1 
MODALITA' DI ESECUZIONE 
 

 

Art. 1 - Impianto antincendio 

 

1. Per impianto antincendio si intende il complesso delle tubazioni e delle bocche idranti 
terminali, disposto in ciascuno dei piani del fabbricato. In conformità al D.M. 37/2008 gli 
impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme 
UNI sono considerate norme di buona tecnica.  

La rete deve essere indipendente, direttamente allacciata all'acquedotto comunale - o ad 
altro sistema idoneo di approvvigionamento idrico - secondo eventuali prescrizioni del 
competente comando dei VVFF e dotata di gruppo regolamentare per l'inserimento 
dell'autopompa dei VVFF.  

La Ditta concorrente dovrà attenersi nella progettazione della rete alle prescrizioni del 
presente capitolato ed a quelle, integrative ed eventualmente diverse, del competente 
Comando dei Vigili del Fuoco.  

A richiesta dell'Amministrazione, la Ditta è obbligata, dopo aver eseguito l'impianto, a 
chiedere ed ottenere il benestare del Comando dei VVFF provvedendo a sua cura e spese 
a tutto quanto risultasse ancora necessario in caso di controllo.  

Sarà rispettato quanto previsto dal D.P.R. 151/2011 e/o dal D.M. 3 agosto 2015, se l’attività 
ricade nei rispettivi ambiti di applicazione, nonché quanto disposto da specifiche norme di 
prevenzione incendi di cui ai decreti del Ministro dell’Interno. 

2. Per una corretta e funzionale realizzazione degli impianti antincendio saranno osservate le 
norme UNI applicabili che di seguito si citano a titolo esemplificativo ma non esaustivo, in 
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aggiunta alle quali dovranno comunque rispettarsi le eventuali prescrizioni del competente 
Comando dei Vigili del Fuoco.  

Norme UNI applicabili: 

UNI EN 12845 - Installazioni fisse antincendio. Sistemi automatici a sprinkler. 
Progettazione installazione e manutenzione;  

UNI 10779 Impianti di estinzione incendi. Reti di idranti. Progettazione installazione ed 
esercizio;  

UNI EN 15004 - Installazioni fisse antincendio. Sistemi a estinguenti gassosi. 

3. Salvo diverse prescrizioni per speciali esigenze che siano stabilite in sede di esame 
preliminare del progetto da parte del competente Comando dei VVFF, le tubazioni della 
rete di distribuzione e le colonne montanti dovranno essere del diametro interno minimo di 
70 mm, i rubinetti idranti e l'attacco di dotazione alle lance delle dimensioni UNI 45.  

4. Per l'inserimento dell'impianto dell'autopompa dei Vigili del Fuoco dovrà essere prevista 
sulla tubazione di derivazione della rete stradale l'installazione di un gruppo costituito 
normalmente in un unico blocco, di:  

- 1 valvola di ritegno per impedire il passaggio dell'acqua dall'autopompa alla rete esterna;  

- 1 valvola di sicurezza per evitare che la pressione nelle tubazioni possa per cause 
accidentali elevarsi oltre quella per la quale è collaudato l'impianto;  

- 1 manometro per il controllo della pressione nella rete stradale, in modo che sia segnalata 
la necessità dell'entrata in azione dell'autopompa;  

- 1 attacco UNI 70 per l'innesto della tubazione dell'autopompa.  

La installazione del gruppo suddetto dovrà essere prevista al piano terra in corrispondenza 
di ingresso carrabile o nelle immediate vicinanze, cosicché‚ sia in ogni caso agevole la 
manovra per l'inserimento dell'autopompa VVFF. 

5. Le prese idranti saranno previste ad ogni piano del fabbricato nel numero indicato in 
progetto o comunque secondo una dislocazione che assicuri il ricoprimento dei settori di 
influenza di due prese contigue, comunque scelto, nello stesso piano.  

Le cassette, nelle quali è contenuto il materiale a corredo dell'idrante, saranno, di norma, 
installate a filo muro. Laddove non sia possibile l'installazione in nicchia nella parete, è 
ammessa la cassetta di tipo esterno. Lo sportello deve essere con vetro montato su telaio. 
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6. Per gruppo di pressione antincendio si intende una stazione di pompaggio costruita 
secondo le norme UNI EN 12845 per l’alimentazione di impianti automatici antincendio (con 
erogatori sprinkler) e UNI 10779 per impianti antincendio con idranti. Esso è composto da 
1 o più pompe di alimentazione.  

E’ consigliabile che i gruppi siano dotati di una pompa di compensazione che consenta di 
mantenere in pressione l’impianto senza l’intervento delle pompe principali. Detti gruppi 
devono essere installati in locali idonei quanto a caratteristiche di sicurezza (UNI EN12485 
e UNI 10779) nonché riguardo al mantenimento del buono stato della stazione nel tempo. 

7. Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, 
tutti i componenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di 
mandata per mezzi VV.F., ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di 
segnalazione visibile con distanze di 30 metri, con pittogramma bianco su fondo rosso. 

 

CAPO 2 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 

 

Art. 2 - Impianto antincendio 

 

1. Le tubazioni in acciaio saranno valutate a metro o a peso, a seconda di quanto previsto dal 
computo metrico di progetto/elenco prezzi.  

Nel primo caso la valutazione sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, 
senza cioè tenere conto delle compenetrazioni. 

Per la valutazione a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato 
il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere 
in contraddittorio.  

2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe, i raccordi, nonché 
l'eventuale connessione agli organi di misura e di intercettazione. 

3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali. Tutti i prezzi comprendono gli 
oneri per saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per collaudo. 
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4. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 

5. I gruppi completi antincendio per attacco motopompa saranno valutati a numero secondo i 
rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 

6. Le cassette antincendio, idranti ed estintori saranno valutati a numero in base alle 
dimensioni. 

7. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo 
metrico di progetto/elenco prezzi. 

8. Sulla rete antincendio andrà eseguita la prova di tenuta idraulica ad una pressione di 
almeno 1,5 volte la pressione di esercizio e comunque non inferiore a 14 atm e la prova di 
portata delle lance antincendio con idonea strumentazione di misura nelle condizioni di 
funzionamento stabilite in sede di progetto. 

 

CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI  
 

 

Art. 3 - Estintori 

 

1. L'estintore è un'apparecchiatura mobile destinata allo spegnimento di fuochi mediante 
emissione autonoma di prodotti idonei. 

Gli estintori sono in genere sottoposti ad approvazione di organismi ufficiali, che verificano 
la corrispondenza a precise norme di riferimento e devono essere marcati CE. 

In base al peso complessivo si distinguono: 

-estintori portatili: “massa complessiva inferiore o uguale a 20 kg”; 

-estintori carrellati: “massa superiore a 20 kg con sostanza estinguente fino a 150 kg”.  

2. Il D.M. 7/01/2005 contiene le Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed 
omologazione di estintori portatili di incendio. 
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Per tali estintori, si applicano le norme UNI EN 3, più volte aggiornate. In sostanza, le 
norme stabiliscono che l'estintore debba avere alcune caratteristiche fondamentali: 

- identificabilità di tipo, agente estinguente, uso, efficacia, per cui richiedono la presenza 
di un'etichetta esplicativa che riporti i pittogrammi identificativi dei tipi di fuoco su cui 
l'estintore è utilizzabile, il tipo di agente estinguente e le classi ottenibili, oltre al colore 
rosso; 

- emplicità e adattabilità d'uso, per cui l'estintore deve avere evidenti metodi di 
azionamento, non richiedere azioni ripetute e, oltre una certa massa, essere dotato di una 
manichetta che ne consente il facile brandeggiamento; 

- sicurezza di esercizio, per cui tutte le parti sottoposte a pressione devono sottostare a 
particolari prescrizioni; 

- efficacia, per cui un estintore di massa determinata deve soddisfare delle classi di fuoco 
minime. 

3. Gli estintori carrellati devono essere conformi alla UNI EN 1866. 

 

 

Art. 4 - Tubazioni impianto antincendio 

 

1. Per l'esecuzione della rete antincendio è ammesso, salvo specifiche prescrizioni dettate 
dal competente Comando dei VVFF, l'impiego di:  

-tubi di acciaio, neri, zincati a caldo, con giunzioni filettate e con pezzi speciali di raccordo 
in ghisa malleabile, bordati, filettati e zincati a caldo;  

-tubi di acciaio liscio commerciale con giunzioni saldate e con pezzi speciali di acciaio 
saldati.  

Essi dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti. 

 

 

Art. 5 - Idranti e naspi 
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1. L'installazione degli idranti o dei naspi è necessaria in tutte le attività soggette a cpi, in cui 
una specifica normativa lo preveda (ad esempio scuole, alberghi, ospedali, ecc). Devono 
essere conformi alla normativa UNI e marcati CE. 

2. L'idrante è un apparecchio che tramite l'erogazione d'acqua è indispensabile per la lotta 
contro gli incendi. Esso può essere a muro, soprassuolo o sottosuolo. 

L'idrante a muro è composto da cassette munite di portello all'interno delle quali troviamo 
una valvola in ottone collegata alla rete idrica provvista di apposito volantino per l'apertura 
e a chiusura dell'acqua, da una tubazione appiattibile a norma UNI EN 14540 completa di 
raccordi UNI 804, sella di sostegno per quest'ultima e da una lancia erogatrice a tre effetti. 
La normativa di riferimento è la UNI EN 671-2 - Sistemi fissi di estinzione incendi.  Sistemi 
equipaggiati con tubazioni. Idranti a muro  con tubazioni flessibili. 

L'idrante a colonna soprassuolo deve essere conforme alla norma europea UNI EN 14384, 
può avere diversi diametri (DN 80-100 150) e deve essere corredato da una cassetta  
contenente una o più tubazioni flessibili (manichette) DN 70 a norma UNI 9487 complete 
di raccordi UNI 804, sella di sostegno, lancia erogatrice a tre effetti e chiave di manovra 
indispensabile all'uso dell'idrante. 

L'idrante sottosuolo, installato sotto il livello del terreno, deve essere conforme alla norma 
europea UNI EN 14339 e prevede lo stesso corredo dell'idrante soprassuolo con l'aggiunta 
di un dispositivo di attacco e manovra (chiave di manovra + collo di cigno). 

3. La normativa di riferimento per i naspi è la UNI EN 671-1 - Sistemi fissi di estinzione 
incendi. Sistemi equipaggiati con tubazioni. Naspi antincendio con tubazioni semirigide. 

Il naspo è composto da una cassetta munita di coperchio all'interno della quale si trova 
una bobina di colore rosso sulla quale vi è arrotolata una tubazione semirigida DN 25 
conforme alla norma europea UNI EN 694, la quale è collegata alla rete idrica da una parte 
e ad una lancia erogatrice dall'altra. 

4. Per l'esecuzione delle prese antincendio è ammesso l'impiego di:  

-ottone o bronzo per i rubinetti idranti;  

-rame per le lance;  

-tubo di canapa, a tenuta garantita sotto la pressione di 6 atmosfere, per le manichette;  

-lamiera di acciaio zincato verniciato per la cassetta;  

-ferro zincato o verniciato oppure acciaio cromato, ovvero lega in ottone o in alluminio 
anodizzato per il telaio dello sportello;  
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-vetro e materiali plastici per lo sportello medesimo. 

 

 

Art.6 - Cartellonistica di sicurezza attrezzature antincendio 

 

1. I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., 
alle direttive CEE e alla normativa tecnica vigente. 

 

 

Art. 7 - Valvole 

 

1. Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alle 
norme UNI EN 1074-1 e UNI EN 1074-2. 

2. Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta 
devono essere conformi alla norma UNI EN 12729. 

3. Le valvole di sicurezza per apparecchi in pressione devono rispondere alla norma UNI EN 
ISO 4126-1. 

4. La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di 
conformità, completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche 
previste dal progetto. 
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